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Tre n to
Meano, verso l’antenna a Cortesano
Discussione calda in Circoscrizione
di Serena Torboli

Prosegue ancora con qualche
difficoltà la vicenda
dell’installazione di impianti per la
telefonia mobile sul territorio di
Meano, questione che si trascina da
inizio anno e che, come quando è
avvenuto a Montevaccino, vede
diversi malumori da parte degli
abitanti. Motivo per cui il consiglio
circoscrizionale di Meano, venerdì
sera, si è svolto in via eccezionale
nella sala pubblica di Vigo Meano
anziché nella sede istituzionale del
consiglio. All’ordine del giorno
l’antenna per telefonia a Cortesano.

La seduta
Il presidente Alessio Baldo ha
chiarito: «Visto che si tratta di un

punto che va a incidere
concretamente sull'abitato di
Cortesano era giusto scegliere Vigo
per facilitare la partecipazione da
parte degli abitanti della comunità
anche come segno simbolico di
vicinanza». Presenti alla seduta sei
consiglieri di maggioranza e due di
minoranza: Luca Eccel (Onda) ha
letto un comunicato nel quale ha
messo in discussione la scelta della
sede, a causa della quale tre
consiglieri non hanno potuto
partecipare da remoto, ed anche la
tempistica per la convocazione
d’urgenza. Poca la partecipazione
del pubblico. C’era anche
l’assessora Monica Baggia, invitata
dalla Pat, che ha ricordato che il
suo ruolo era quello di tramite tra
comune e circoscrizione. Assieme
all'architetta Elisabetta Miorelli,

dirigente del servizio edilizia
privata e Suap, l’assessora ha fatto
il punto della situazione, che
troverà un momento decisivo al 9
di luglio in sede di conferenza dei
servizi.

La vicenda
A gennaio, le richieste informali per
l’installazione di impianti erano
state due, una sulla strada per
Montevaccino e un’altra, per la
quale vi era stato dibattito che
poteva essere collocata sulla strada
fra Vigo e Meano, e per la quale il
comune aveva proposto una
possibile diversa sede presso
l’abitato di Gazzadina. Ma rispetto a
queste, ora la richiesta prevenuta
per l’installazione di impianti è
solamente la prima, relativa al
posizionamento di un'antenna in

località Cirocol, sopra Cortesano. «Il
processo — ha chiarito l’a s s e s s o ra —
era stato sospeso per fare alcune
verifiche perché in fase progettuale
c’erano inesattezze. Ora, a seguito
delle modifiche, l’intenzione è di
dare parere favorevole per
l'apparecchiatura destinata alla
telefonia mobile a Cortesano,

quando il 9 luglio si terrà la
riunione presso la conferenza dei
servizi». Durante la seduta, da parte
del pubblico è stato chiesto se il
sindaco, essendo responsabile della
salute pubblica, abbia mai richiesto
di realizzare un documento su costi
e benefici dell'opera.

Operazione Colomba | Il fondatore del corpo nonviolento a Trento per raccontare le tante missioni dal Libano all’Ucraina

«Lavorare per la pace è come suonare il jazz»
di Anna Cordellini

Convivere con chi è rischia la
vita ogni giorno. Questa è una
parte del lavoro che fa
l’operazione Colomba, corpo
nonviolento di pace
dell’associazione Papa
Giovanni XXIII. Nata nel 1992,
durante la guerra nella ex
Jugoslavia, la missione di
operazione Colomba è vivere
concretamente la nonviolenza
in zone di guerra. I volontari
dell’associazione vivono infatti
insieme alle popolazioni
protagoniste dei conflitti,
aiutando come possono dalla
distribuzione di cibo alla
ricostruzione di città
bombardate. Attualmente

sono presenti in sei diverse
zone. «Sentirsi dire ‘Mi hai
salvato la vita’ è un’esperienza
da provare. In queste zone noi
portiamo quello che siamo»,
con queste parole Alberto
Capannini, fondatore di
operazione Colomba, ha
spiegato l’o p e ra to
dell’associazione durante
l’appuntamento al Punto di
Incontro a Trento. Capannini
ha raccontato le sue
esperienze con l’associazione,
partendo da un campo
profughi in Libano fino ad
arrivare ai sotterranei di una
scuola di Mykolaïv, città sul
fronte sud in Ucraina. Un
percorso che non è stato
affatto facile «Siamo stati rapiti
in Libano, in Messico, a Gaza e

siamo stati arrestati
innumerevoli volte», ha
raccontato Capannini. Il
pericolo però non sembra
essere un deterrente per i
volontari dell’associazione,
sempre pronti a lasciare casa
per tornare in prima linea.
«Solo condividendo
l’esperienza di chi vive in un
paese in guerra si può
acquisire credibilità. Bisogna
soffrire con loro per poterli
capire. Troppo spesso in
Europa ci ritroviamo a
giudicare conflitti che non
conosciamo, tra nazioni che
non sapremmo indicare su una
mappa, con storie
completamente diverse dalla
nostra». Nasce anche da qui
l’esigenza di sentire una

pressione. I giovani di oggi
guardano al futuro
sicuramente con meno
leggerezza della mia
generazione». Quello di
operazione Colomba è un
esempio di azione concreta
che nasce dal basso. «Siamo
stati a presentare le nostre
proposte al parlamento
italiano, a quello francese a
quello tedesco e a quello
europeo. Abbiamo anche
incontrato sia il Papa che il
Dalai Lama. In nessuno di
questi luoghi però ho
percepito il potere. Credo che
il potere ce lo abbiamo noi,
persone comuni, per quanto ci
si possa sentire impotenti.
Quello che facciamo noi è alla
portata di tutti, non è da
Superman». Anche se ormai
un veterano, Capannini si è
trovato più volte in difficoltà.
«Il nostro metodo? come il
jazz, cioè improvvisazione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Antenne Le due ipotesi iniziali per il collocamento delle antenne

testimonianza come quella di
Capannini. «Siamo qui per
ascoltare e forse anche per
farci scuotere - ha spiegato

Mattia Civico, direttore del
Punto di Incontro - davanti alle
immagini di guerra è facile
sentire spaesamento o

NUMERI UTILI
Centrale unica di emergenza: 112. Ospedale Santa Chiara: 0461 903111
Guardia medica: 116117 dal lunedì al venerdì dalle 20 alle 8
sabato e festivi dalle 8 alle 20. Radio Taxi: 0461 930002

FARMACIE DI TURNO
VILLAZZANO, Via Tambosi, 2, Trento. Tel. 0461 921218. Turno 0-24
AI SOLTERI, Via R. Lunelli, 40, Trento. Tel. 0461 827944. Turno 8-22.
Ambulanze: Prenotazioni 800070080

Punto d’Incontro Capannini durante la conferenza dell’altro giorno


